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Lettura del libro di Ezechiele (9, 1-11)  

In quei giorni. Una voce potente gridò ai miei orecchi: «Avvicinatevi, 
voi che dovete punire la città, ognuno con lo strumento di sterminio in 
mano». Ecco sei uomini giungere dalla direzione della porta superiore 
che guarda a settentrione, ciascuno con lo strumento di sterminio in 
mano. In mezzo a loro c’era un altro uomo, vestito di lino, con una 
borsa da scriba al fianco. Appena giunti, si fermarono accanto all’alta-
re di bronzo. La gloria del Dio d’Israele, dal cherubino sul quale si 
posava, si alzò verso la soglia del tempio e chiamò l’uomo vestito di 
lino che aveva al fianco la borsa da scriba. Il Signore gli disse: «Passa 
in mezzo alla città, in mezzo a Gerusalemme, e segna un tau sulla 
fronte degli uomini che sospirano e piangono per tutti gli abomini che 
vi si compiono». Agli altri disse, in modo che io sentissi: «Seguitelo 
attraverso la città e colpite! Il vostro occhio non abbia pietà, non 
abbiate compassione. Vecchi, giovani, ragazze, bambini e donne, 
ammazzate fino allo sterminio: non toccate, però, chi abbia il tau in 
fronte. Cominciate dal mio santuario!». Incominciarono dagli anziani 
che erano davanti al tempio. Disse loro: «Profanate pure il tempio, 
riempite di cadaveri i cortili. Uscite!». Quelli uscirono e fecero strage 
nella città. Mentre essi facevano strage, io ero rimasto solo. Mi gettai 
con la faccia a terra e gridai: «Ah! Signore Dio, sterminerai quanto è 
rimasto d’Israele, rovesciando il tuo furore sopra Gerusalemme?». Mi 
disse: «L’iniquità d’Israele e di Giuda è enorme, la terra è coperta di 
sangue, la città è piena di violenza. Infatti vanno dicendo: “Il Signore 
ha abbandonato il paese; il Signore non vede”. Ebbene, neppure il 
mio occhio avrà pietà e non avrò compassione: farò ricadere sul loro 
capo la loro condotta». Ed ecco, l’uomo vestito di lino, che aveva la 
borsa al fianco, venne a rendere conto con queste parole: «Ho fatto 
come tu mi hai comandato».  

   

Salmo (Salmo 85)         

Tu sei buono, Signore, e perdoni 
Mostrami, Signore, la tua via, perché nella tua verità io cammini; 
tieni unito il mio cuore, perché tema il tuo nome.  R 

Signore, Dio misericordioso e pietoso, lento all’ira e ricco di amore 
e di fedeltà, volgiti a me e abbi pietà: dona al tuo servo la tua forza,   
salva il figlio della tua serva.  R 

Dammi un segno di bontà; vedano quelli che mi odiano e si vergo-
gnino, perché tu, Signore, mi aiuti e mi consoli.  R 

  
Lettura del profeta Malachia (3, 13-18) 

In quei giorni. Malachia disse: «Duri sono i vostri discorsi contro di 
me – dice il Signore – e voi andate dicendo: «Che cosa abbiamo 
detto contro di te?». Avete affermato: «È inutile servire Dio: che 
vantaggio abbiamo ricevuto dall’aver osservato i suoi comandamenti 
o dall’aver camminato in lutto davanti al Signore degli eserciti? Dob-
biamo invece proclamare beati i superbi che, pur facendo il male, si 
moltiplicano e, pur provocando Dio, restano impuniti». Allora parlaro-
no tra loro i timorati di Dio. Il Signore porse l’orecchio e li ascoltò: un 
libro di memorie fu scritto davanti a lui per coloro che lo temono e 
che onorano il suo nome. Essi diverranno – dice il Signore degli eser-
citi – la mia proprietà particolare nel giorno che io preparo. Avrò cura 
di loro come il padre ha cura del figlio che lo serve. Voi allora di 
nuovo vedrete la differenza fra il giusto e il malvagio, fra chi serve 
Dio e chi non lo serve».  

 
Lettura del Vangelo secondo Matteo(13,53-58) 
In quel tempo. Terminate le parabole, il Signore Gesù partì di là. 
Venuto nella sua patria, insegnava nella loro sinagoga e la gente 
rimaneva stupita e diceva: «Da dove gli vengono questa sapienza e i 
prodigi? Non è costui il figlio del falegname? E sua madre, non si 
chiama Maria? E i suoi fratelli, Giacomo, Giuseppe, Simone e Giuda? E 

6 - III settimana di Avvento (anno II) 5 - III settimana di Avvento (anno II) 

perché non desistesse dalla sua vita malvagia e vivesse. Per questo 
non avrete più visioni false né più spaccerete vaticini: libererò il mio 
popolo dalle vostre mani e saprete che io sono il Signore».   

 
Salmo (Salmo 85)           

Mostrami, Signore, la tua via 

Custodiscimi perché sono fedele; tu, Dio mio, salva il tuo servo,  
che in te confida. Pietà di me, Signore, a te grido tutto il giorno.  R 

Rallegra la vita del tuo servo, perché a te, Signore, rivolgo l’anima 
mia. Grande tu sei e compi meraviglie: tu solo sei Dio.  R 

Mostrami, Signore, la tua via, perché nella tua verità io cammini; 
tieni unito il mio cuore, perché tema il tuo nome.  R 

Ti loderò, Signore, mio Dio, con tutto il cuore e darò gloria al tuo 
nome per sempre, perché grande con me è la tua misericordia: ha 
liberato la mia vita dal profondo degli inferi.  R 

 
Lettera agli Ebrei (9, 1-10) 

Fratelli certo, anche la prima alleanza aveva norme per il culto e un 
santuario terreno. Fu costruita infatti una tenda, la prima, nella quale 
vi erano il candelabro, la tavola e i pani dell’offerta; essa veniva chia-
mata il Santo. Dietro il secondo velo, poi, c’era la tenda chiamata 
Santo dei Santi, con l’altare d’oro per i profumi e l’arca dell’alleanza 
tutta ricoperta d’oro, nella quale si trovavano un’urna d’oro contenen-
te la manna, la verga di Aronne, che era fiorita, e le tavole dell’allean-
za. E sopra l’arca stavano i cherubini della gloria, che stendevano la 
loro ombra sul propiziatorio. Di queste cose non è necessario ora 
parlare nei particolari. Disposte in tal modo le cose, nella prima tenda 
entrano sempre i sacerdoti per celebrare il culto; nella seconda invece 
entra solamente il sommo sacerdote, una volta all’anno, e non senza 
portarvi del sangue, che egli offre per se stesso e per quanto com-
messo dal popolo per ignoranza. Lo Spirito Santo intendeva così mo-
strare che non era stata ancora manifestata la via del santuario, fin-
ché restava la prima tenda. Essa infatti è figura del tempo presente e 
secondo essa vengono offerti doni e sacrifici che non possono rendere 
perfetto, nella sua coscienza, colui che offre: si tratta soltanto di cibi, 
di bevande e di varie abluzioni, tutte prescrizioni carnali, valide fino al 
tempo in cui sarebbero state riformate. 

 
Lettura del Vangelo secondo Matteo(18,21-35) 

In quel tempo. Pietro si avvicinò al Signore Gesù e gli disse: «Signore, 
se il mio fratello commette colpe contro di me, quante volte dovrò 
perdonargli? Fino a sette volte?». E Gesù gli rispose: «Non ti dico fino 
a sette volte, ma fino a settanta volte sette. Per questo, il regno dei 
cieli è simile a un re che volle regolare i conti con i suoi servi. Aveva 
cominciato a regolare i conti, quando gli fu presentato un tale che gli 
doveva diecimila talenti. Poiché costui non era in grado di restituire, il 
padrone ordinò che fosse venduto lui con la moglie, i figli e quanto 
possedeva, e così saldasse il debito. Allora il servo, prostrato a terra, 
lo supplicava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti restituirò ogni co-
sa”. Il padrone ebbe compassione di quel servo, lo lasciò andare e gli 
condonò il debito. Appena uscito, quel servo trovò uno dei suoi com-
pagni, che gli doveva cento denari. Lo prese per il collo e lo soffocava, 
dicendo: “Restituisci quello che devi!”. Il suo compagno, prostrato a 
terra, lo pregava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti restituirò”. Ma 
egli non volle, andò e lo fece gettare in prigione, fino a che non aves-
se pagato il debito. Visto quello che accadeva, i suoi compagni furono 
molto dispiaciuti e andarono a riferire al loro padrone tutto l’accaduto. 
Allora il padrone fece chiamare quell’uomo e gli disse: “Servo malva-
gio, io ti ho condonato tutto quel debito perché tu mi ha pregato. Non 
dovevi anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto 
pietà di te?”. Sdegnato, il padrone lo diede in mano agli aguzzini, 
finché non avesse restituito tutto il dovuto. Così anche il Padre mio 
celeste farà con voi se non perdonerete di cuore, ciascuno al proprio 
fratello». 
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re al combattimento nel giorno del Signore. Hanno avuto visioni false, 
vaticini menzogneri coloro che dicono: “Oracolo del Signore”, mentre 
il Signore non li ha inviati. Eppure confidano che si avveri la loro paro-
la! Non avete forse avuto una falsa visione e preannunciato vaticini 
bugiardi, quando dite: “Oracolo del Signore”, mentre io non vi ho 
parlato? Pertanto dice il Signore Dio: Poiché voi avete detto il falso e 
avuto visioni bugiarde, eccomi dunque contro di voi, oracolo del Si-
gnore Dio. La mia mano sarà sopra i profeti dalle false visioni e dai 
vaticini bugiardi; non faranno parte dell’assemblea del mio popolo, 
non saranno scritti nel libro della casa d’Israele e non entreranno nella 
terra d’Israele, e saprete che io sono il Signore Dio. Ingannano infatti 
il mio popolo dicendo: “Pace!”, e la pace non c’è; mentre il popolo 
costruisce un muro, ecco, essi lo intonacano di fango».          

  
Salmo (Salmo 5)       

Guidami, Signore, nella tua giustizia 
Sii attento alla voce del mio grido, o mio re e mio Dio, perché a te, 
Signore, rivolgo la mia preghiera. Al mattino ascolta la mia voce; al 
mattino ti espongo la mia richiesta e resto in attesa.  R 

Tu non sei un Dio che gode del male, non è tuo ospite il malvagio; 
gli stolti non resistono al tuo sguardo. Tu hai in odio tutti i malfatto-
ri, tu distruggi chi dice menzogne.  R 

Io, invece, per il tuo grande amore, entro nella tua casa; mi prostro 
verso il tuo tempio santo nel tuo timore. Guidami, Signore, nella tua 
giustizia; spiana davanti a me la tua strada.  R 

 
Lettura del profeta Sofonia (3, 9-13) 

Così dice il Signore Dio: «Allora io darò ai popoli un labbro puro, / 
perché invochino tutti il nome del Signore / e lo servano tutti sotto lo 
stesso giogo. / Da oltre i fiumi di Etiopia / coloro che mi pregano, / 
tutti quelli che ho disperso, mi porteranno offerte. / In quel giorno 
non avrai vergogna / di tutti i misfatti commessi contro di me, / per-
ché allora allontanerò da te / tutti i superbi gaudenti, / e tu cesserai di 
inorgoglirti / sopra il mio santo monte. / Lascerò in mezzo a te / un 
popolo umile e povero». / Confiderà nel nome del Signore / il resto 
d’Israele. / Non commetteranno più iniquità / e non proferiranno 
menzogna; / non si troverà più nella loro bocca / una lingua fraudo-
lenta. / Potranno pascolare e riposare / senza che alcuno li molesti».  

 
Lettura del Vangelo secondo Matteo(17,10-13) 

In quel tempo. I discepoli domandarono al Signore Gesù: «Perché 
dunque gli scribi dicono che prima deve venire Elia?». Ed egli rispose: 
«Sì, verrà Elia e ristabilirà ogni cosa. Ma io vi dico: Elia è già venuto e 
non l’hanno riconosciuto; anzi, hanno fatto di lui quello che hanno 
voluto. Così anche il Figlio dell’uomo dovrà soffrire per opera loro». 
Allora i discepoli compresero che egli parlava loro di Giovanni il Batti-
sta.  

SABATO 2 dicembre 2023 

Lettura del profeta Ezechiele (13, 1.17-23) 

In quei giorni. Mi fu rivolta questa parola del Signore: «Ora tu, figlio 
dell’uomo, rivolgiti alle figlie del tuo popolo che profetizzano secondo i 
loro desideri e profetizza contro di loro. Dirai loro: Dice il Signore Dio: 
Guai a quelle che cuciono nastri a ogni polso e preparano veli di ogni 
grandezza per le teste, per dar la caccia alle persone. Pretendete 
forse di dare la caccia alla gente del mio popolo e salvare voi stesse? 
Voi mi avete disonorato presso il mio popolo per qualche manciata 
d’orzo e per un tozzo di pane, facendo morire chi non doveva morire e 
facendo vivere chi non doveva vivere, ingannando il mio popolo che 
crede alle menzogne. Perciò dice il Signore Dio: Eccomi contro i vostri 
nastri, con i quali voi date la caccia alla gente come a uccelli; li strap-
però dalle vostre braccia e libererò la gente che voi avete catturato 
come uccelli. Straccerò i vostri veli e libererò il mio popolo dalle vostre 
mani e non sarà più una preda nelle vostre mani; saprete così che io 
sono il Signore. Voi infatti avete rattristato con menzogne il cuore del 
giusto, mentre io non l’avevo rattristato, e avete rafforzato il malvagio 
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Lettura del profeta Ezechiele                
(10, 1-10. 12-14. 18-19. 21-22a) [parti che si possono omettere]  

In quei giorni. Io guardavo, ed ecco, sul firmamento che stava sopra il 
capo dei cherubini, vidi come una pietra di zaffìro e al di sopra appari-
va qualcosa che aveva la forma di un trono. Disse all’uomo vestito di 
lino: «Va’ fra le ruote che sono sotto il cherubino e riempi il cavo delle 
mani di carboni accesi, che sono fra i cherubini, e spargili sulla città». 
Egli vi andò, mentre io lo seguivo con lo sguardo. Ora i cherubini 
erano fermi alla destra del tempio, quando l’uomo vi andò, e una 
nube riempiva il cortile interno. La gloria del Signore si alzò sopra il 
cherubino verso la soglia del tempio e il tempio fu riempito dalla nube 
e il cortile fu pieno dello splendore della gloria del Signore. Il fragore 
delle ali dei cherubini giungeva fino al cortile esterno, come la voce di 
Dio onnipotente quando parla. Appena ebbe dato all’uomo vestito di 
lino l’ordine di prendere il fuoco fra le ruote in mezzo ai cherubini, 
questi avanzò e si fermò vicino alla ruota. Il cherubino tese la mano 
per prendere il fuoco che era fra i cherubini; ne prese e lo mise nel 
cavo delle mani dell’uomo vestito di lino, il quale lo prese e uscì. [Nei 
cherubini appariva la forma di una mano d’uomo sotto le loro ali. 
Guardai, ed ecco che al fianco dei cherubini vi erano quattro ruote, 
una ruota al fianco di ciascun cherubino. Quelle ruote avevano l’aspet-
to del topazio. Sembrava che tutte e quattro fossero di una medesima 
forma, come se una ruota fosse in mezzo all’altra. Tutto il loro corpo, 
il dorso, le mani, le ali e le ruote erano pieni di occhi tutt’intorno, tutti 
e quattro con le loro ruote. Io sentii che le ruote venivano chiamate 
Tùrbine. Ogni cherubino aveva quattro sembianze: la prima quella di 
cherubino, la seconda quella di uomo, la terza quella di leone e la 
quarta quella di aquila]. La gloria del Signore uscì dalla soglia del 
tempio e si fermò sui cherubini. I cherubini spiegarono le ali e si solle-
varono da terra sotto i miei occhi; anche le ruote si alzarono con loro 
e si fermarono all’ingresso della porta orientale del tempio del Signo-
re, mentre la gloria del Dio d’Israele era in alto su di loro. [Ciascuno 
aveva quattro aspetti e ciascuno quattro ali e qualcosa simile a mani 
d’uomo sotto le ali. Il loro aspetto era il medesimo che avevo visto 
lungo il fiume Chebar].  

   
Salmo (Salmo 18)         

I cieli cantano le tue meraviglie, Signore 
Chi sulle nubi è uguale al Signore, chi è simile al Signore tra i figli 
degli dèi? Dio è tremendo nel consiglio dei santi, grande e terribile 
tra quanti lo circondano.  R 

Tu hai un braccio potente, forte è la tua mano, alta la tua destra. 
Giustizia e diritto sono la base del tuo trono, amore e fedeltà prece-
dono il tuo volto.  R 

Beato il popolo che ti sa acclamare: camminerà, Signore, alla luce 
del tuo volto; esulta tutto il giorno nel tuo nome, si esalta nella tua 
giustizia.  R 

  
Lettera di S. Paolo apostolo ai Malachia 
(3, 19-24) 
In quei giorni. Il Signore parlò, dicendo: «Ecco infatti: sta per venire il 
giorno rovente come un forno. Allora tutti i superbi e tutti coloro che 
commettono ingiustizia saranno come paglia; quel giorno, venendo, li 
brucerà – dice il Signore degli eserciti – fino a non lasciar loro né 
radice né germoglio. Per voi, che avete timore del mio nome, sorgerà 
con raggi benefici il sole di giustizia e voi uscirete saltellanti come 
vitelli dalla stalla. Calpesterete i malvagi ridotti in cenere sotto le 
piante dei vostri piedi nel giorno che io preparo, dice il Signore degli 
eserciti. / Tenete a mente la legge del mio servo Mosè, / al quale 
ordinai sull’Oreb / precetti e norme per tutto Israele. / Ecco, io invierò 
il profeta Elia prima che giunga / il giorno grande e terribile del Signo-
re: / egli convertirà il cuore dei padri verso i figli / e il cuore dei figli 
verso i padri, / perché io, venendo, / non colpisca / la terra con lo 
sterminio».  

Lettura  del  profeta Ezechiele (12, 1-7) 

In quei giorni. Mi fu rivolta questa parola del Signore: «Figlio dell’uo-
mo, tu abiti in mezzo a una genìa di ribelli, che hanno occhi per vede-
re e non vedono, hanno orecchi per udire e non odono, perché sono 
una genìa di ribelli. Tu, figlio dell’uomo, fatti un bagaglio da esule e di 
giorno, davanti ai loro occhi, prepàrati a emigrare; davanti ai loro 
occhi emigrerai dal luogo dove stai verso un altro luogo. Forse com-
prenderanno che sono una genìa di ribelli. Davanti ai loro occhi prepa-
ra di giorno il tuo bagaglio, come fosse il bagaglio di un esule. Davanti 
a loro uscirai però al tramonto, come partono gli esiliati. Fa’ alla loro 
presenza un’apertura nel muro ed esci di lì. Alla loro presenza mettiti 
il bagaglio sulle spalle ed esci nell’oscurità. Ti coprirai la faccia, in 
modo da non vedere il paese, perché io ho fatto di te un simbolo per 
gli Israeliti». Io feci come mi era stato comandato: preparai di giorno 
il mio bagaglio come quello di un esule e, sul tramonto, feci un foro 
nel muro con le mani. Uscii nell’oscurità e sotto i loro occhi mi misi il 
bagaglio sulle spalle.      

 
Salmo (Salmo 102) 

Allontana da noi le nostre colpe, Signore 

Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all’ira e grande nell’a-
more. Non ci tratta secondo i nostri peccati e non ci ripaga secondo 
le nostre colpe.  R 

Quanto il cielo è alto sulla terra, così la sua misericordia è potente 
su quelli che lo temono; quanto dista l’oriente dall’occidente, così 
egli allontana da noi le nostre colpe.  R 

Come è tenero un padre verso i figli, così il Signore è tenero verso 
quelli che lo temono, perché egli sa bene di che siamo plasmati, 
ricorda che noi siamo polvere.  R 

 
Lettura del profeta Sofonia (1, 1.14-18) 
Parola del Signore che fu rivolta a Sofonia, figlio di Cusì, figlio di Go-
dolia, figlio di Amaria, figlio di Ezechia, al tempo di Giosia, figlio di 
Amon, re di Giuda. / «È vicino il grande giorno del Signore, / è vicino 
e avanza a grandi passi. / Una voce: «Amaro è il giorno del Signo-
re!». / Anche un prode lo grida. / Giorno d’ira quel giorno, / giorno di 
angoscia e di afflizione, / giorno di rovina e di sterminio, / giorno di 
tenebra e di oscurità, / e giorno di nube e di caligine, / giorno di suo-
no di corno e di grido di guerra / sulle città fortificate / e sulle torri 
elevate. / Metterò gli uomini in angoscia / e cammineranno come 
ciechi, / perché hanno peccato contro il Signore; / il loro sangue sarà 
sparso come polvere / e la loro carne come escrementi. / Neppure il 
loro argento, neppure il loro oro / potranno salvarli. / Nel giorno dell’i-
ra del Signore / e al fuoco della sua gelosia / tutta la terra sarà consu-
mata, / poiché farà improvvisa distruzione / di tutti gli abitanti della 
terra». 

 
Lettura del Vangelo secondo Matteo(15,10-20) 
In quel tempo. Riunita la folla, il Signore Gesù disse loro: «Ascoltate e 
comprendete bene! Non ciò che entra nella bocca rende impuro l’uo-
mo; ciò che esce dalla bocca, questo rende impuro l’uomo!». Allora i 

Lettura del primo libro dei Re (9, 19b-21) 

In quei giorni. Elia trovò Eliseo, figlio di Safat. Costui arava con dodici 
paia di buoi davanti a sé, mentre egli stesso guidava il dodicesimo. 
Elia, passandogli vicino, gli gettò addosso il suo mantello. Quello 
lasciò i buoi e corse dietro a Elia, dicendogli: «Andrò a baciare mio 
padre e mia madre, poi ti seguirò». Elia disse: «Va’ e torna, perché 
sai che cosa ho fatto per te». Allontanatosi da lui, Eliseo prese un paio 
di buoi e li uccise; con la legna del giogo dei buoi fece cuocere la 
carne e la diede al popolo, perché la mangiasse. Quindi si alzò e seguì 
Elia, entrando al suo servizio.  

   
Salmo (Salmo 18)         

Risuona in tutto il mondo la parola di salvezza 
I cieli narrano la gloria di Dio, l’opera delle sue mani annuncia il 
firmamento. Il giorno al giorno ne affida il racconto e la notte alla 
notte ne trasmette notizia.  R 

Senza linguaggio, senza parole, senza che si oda la loro voce, per 
tutta la terra si diffonde il loro annuncio e ai confini del mondo il 
loro messaggio.  R 

  
Lettera di S. Paolo apostolo ai Gàlati(1,8-12) 
Fratelli, se anche noi stessi, oppure un angelo dal cielo vi annunciasse 
un vangelo diverso da quello che vi abbiamo annunciato, sia anàtema! 
L’abbiamo già detto e ora lo ripeto: se qualcuno vi annuncia un van-
gelo diverso da quello che avete ricevuto, sia anàtema! Infatti, è forse 
il consenso degli uomini che cerco, oppure quello di Dio? O cerco di 
piacere agli uomini? Se cercassi ancora di piacere agli uomini, non 
sarei servitore di Cristo! Vi dichiaro, fratelli, che il Vangelo da me 
annunciato non segue un modello umano; infatti io non l’ho ricevuto 
né l’ho imparato da uomini, ma per rivelazione di Gesù Cristo.  

  
Lettura del Vangelo secondo Matteo(4,18-22) 
In quel tempo. Mentre camminava lungo il mare di Galilea, il Signore 
Gesù vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, 
che gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. E disse loro: 
«Venite dietro a me, vi farò pescatori di uomini». Ed essi subito la-
sciarono le reti e lo seguirono. Andando oltre, vide altri due fratelli, 
Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni suo fratello, che nella barca, 
insieme a Zebedeo loro padre, riparavano le loro reti, e li chiamò. Ed 
essi subito lasciarono la barca e il loro padre e lo seguirono. 

MARTEDÌ 28 novembre 2023, S. GIOVANNI DI DIO, RELIGIOSO 

GIOVEDÌ 30 novembre 2023, S. ANDREA, APOSTOLO 

COMMEMORAZIONE DEL BATTESIMO DI S. AMBROGIO 

Lettura del Vangelo secondo Matteo (15, 1-9) 
In quel tempo alcuni farisei e alcuni scribi, venuti da Gerusalemme, si 
avvicinarono al Signore Gesù e gli dissero: «Perché i tuoi discepoli 
trasgrediscono la tradizione degli antichi? Infatti quando prendono 
cibo non si lavano le mani!». Ed egli rispose loro: «E voi, perché tra-
sgredite il comandamento di Dio in nome della vostra tradizione? 
Dio ha detto: Onora il padre e la madre e inoltre: Chi maledice il pa-
dre o la madre sia messo a morte. Voi invece dite: “Chiunque dichiara 
al padre o alla madre: Ciò con cui dovrei aiutarti è un’offerta a Dio, 
non è più tenuto a onorare suo padre”. Così avete annullato la parola 
di Dio con la vostra tradizione. Ipocriti! Bene ha profetato di voi Isaia, 
dicendo: Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è 
lontano da me. Invano essi mi rendono culto, insegnando dottrine che 
sono precetti di uomini». 

MERCOLEDÌ 29 novembre 2023 

discepoli si avvicinarono per dirgli: «Sai che i farisei, a sentire questa 
parabola si sono scandalizzati?». Ed egli rispose: «Ogni pianta, che 
non è stata piantata dal Padre mio celeste, verrà sradicata. Lasciateli 
stare! Sono ciechi e guide di ciechi. E quando un cieco guida un altro 
cieco, tutti e due cadranno in un fosso!». Pietro allora gli disse: 
«Spiegaci questa parabola». Ed egli rispose: «Neanche voi siete anco-
ra capaci di comprendere? Non capite che tutto ciò che entra nella 
bocca, passa nel ventre e viene gettato in una fogna? Invece ciò che 
esce dalla bocca proviene dal cuore. Questo rende impuro l’uomo. Dal 
cuore, infatti, provengono propositi malvagi, omicidi, adultèri, impuri-
tà, furti, false testimonianze, calunnie. Queste sono le cose che ren-
dono impuro l’uomo; ma il mangiare senza lavarsi le mani non rende 
impuro l’uomo». 

VENERDÌ 1 dicembre 2023 

Lettura del profeta Ezechiele (13, 1-10) 

In quei giorni. Mi fu rivolta questa parola del Signore: «Figlio dell’uo-
mo, profetizza contro i profeti d’Israele, profetizza e di’ a coloro che 
profetizzano secondo i propri desideri: Udite la parola del Signore: 
Così dice il Signore Dio: Guai ai profeti stolti, che seguono il loro spiri-
to senza avere avuto visioni. Come volpi fra le macerie, tali sono i tuoi 
profeti, Israele. Voi non siete saliti sulle brecce e non avete costruito 
alcun baluardo in difesa della casa d’Israele, perché potessero resiste-

le sue sorelle, non stanno tutte da noi? Da dove gli vengono allora 
tutte queste cose?». Ed era per loro motivo di scandalo. Ma Gesù 
disse loro: «Un profeta non è disprezzato se non nella sua patria e in 
casa sua». E lì, a causa della loro incredulità, non fece molti prodigi. 


